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Il senso del lavoro 

nelle aziende familiari
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L’intelligente combinazio-
ne tra sistema famiglia e 
sistema azienda, tra valori 
familiari e prestazioni d’ec-
cellenza è una particolarità 
che rende interessanti 

In un certo momento della vita 
lavorativa, ci si può trovare a 
scegliere se lavorare in posta, 

banca, strutture pubbliche, coope-
rative, organizzazioni non profit, 
aziende quotate in borsa, se la-
vorare come libero professionista, 
imprenditore oppure come colla-
boratore in un’azienda familiare. 
In Italia, tre su quattro dipendenti 
lavorano presso imprese familia-
ri e contribuiscono alla creazione 
dell’80% del Pil nazionale. Nono-
stante l’evidente importanza delle 
aziende familiari per il mondo eco-
nomico, ma anche sociale, di gran 
parte degli Stati a livello mondiale, 
spesso si nota che i manager intra-
vedono nelle aziende familiari un 

datore di lavoro meno attrattivo 
rispetto alle aziende più grandi e 
quotate in borsa. 
Un manager di Google, Microsoft, 
General Electrics, Esprit, Unicre-
dit, Deutsche Bank o Citibank 
vale apparentemente di più rispet-
to al collega in Brembo, Athena, 
Fercam, Gruppo Manni, Bauli o 
Cantine Ferrari, per citarne solo 
alcune. Inoltre, sembra che dopo 
una carriera manageriale in azien-
de quotate non sia facile per un 
manager entrare e avere successo 
in un’impresa familiare e viceversa. 

Valori e valore
Le cause sono forse riconducibili 
alle differenze sostanziali tra le due 
tipologie di business. Il manager 
in un’impresa familiare vive qua-
si quotidianamente la dominanza 
proprietaria di una o più famiglie 
e si confronta con un’impostazione 
aziendale plurigenerazionale. Nelle 
aziende quotate in borsa, invece, 
il manager si confronta con ca-
ratteristiche strutturali totalmente 
opposte, ossia con una proprietà 
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disomogenea, data dalla frammen-
tazione delle partecipazioni di mi-
gliaia di investitori, e un pensiero 
predominante di breve periodo. 
L’azienda familiare, per il solo fatto 
di essere familiare, non è né meglio 
né peggio di un’altra tipologia di 
azienda, però le aziende familiari 
di successo hanno delle caratteri-
stiche che sono di grande valore 
per ogni collaboratore di qualsiasi 
livello anche manageriale. Anzi, 
le imprese familiari di successo 
dimostrano di essere molto attrat-
tive anche per manager di elevato 
livello. Forti dell’esperienza di oltre 
25 anni di attività, e di una nostra 
recente indagine sulle caratteristi-
che di aziende familiari di successo, 
nel Gruppo Weissman conosciamo 
profondamente le caratteristiche 
che fanno di una buona azienda 
familiare un datore di lavoro at-
trattivo. 
L’intelligente combinazione tra si-
stema famiglia e sistema azienda, 
tra valori familiari e prestazioni 
d’eccellenza è una particolarità che 
determina la base di impostazione 
dell’azienda. L’indirizzo aziendale 
non è impostato verso il risulta-
to del prossimo quadrimestre, ma 
verso tempi molto più lunghi e 
persino plurigenerazionali. Questo 
si traduce eventualmente in ritmi 
di crescita più moderati perché la 

sola crescita non viene ritenuta un 
valore a sé stante. Nelle aziende fa-
miliari di successo la crescita è solo 
una possibile opzione strategica e 
va vista sempre in combinazione 
agli aspetti di redditività e di ri-
schio aziendale. 

Lealtà e fiducia
La continuità di gestione è com-
provata dal fatto che normalmente 
l’amministratore dell’azienda fa-
miliare dura per 25-30 anni, e oltre 
e non avviene un cambiamento 
al vertice ogni cinque anni, come 
spesso notiamo presso i grandi 
gruppi quotati in borsa, finanziari 
e non. Chi rappresenta la pro-
prietà dell’azienda familiare non 
sono migliaia di investitori ano-
nimi, ma sono persone in carne e 
ossa, con le quali si può lavorare 
insieme, discutere, ridere, festeg-
giare i successi e vincere insieme 
i periodi difficili. I collaboratori 
non vengono trattati come numeri, 
ma come persone che ovviamen-
te in azienda devono prestare il 
loro lavoro, mostrare l’impegno, 
la professionalità, le competenze 
e le loro capacità, ma sono anche 
considerati uomini e donne, con 
sentimenti e una vita privata che 
va al di là del semplice impiego. Il 
rapporto tra i dipendenti e l’impre-
sa familiare, o meglio, tra i collabo-
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ratori e la famiglia imprenditoriale, 
è un rapporto all’insegna di un 
importante valore, il valore lealtà. 
Da un’indagine presso aziende fa-
miliari bicentenarie emerge che la 
causa più importante che ha por-
tato queste aziende al loro successo 
è il principio della lealtà; lealtà vis-
suta bilaterlamente come azienda 
e famiglia imprenditoriale verso i 
collaboratori, i clienti, i fornitori e 
verso la regione d’origine.

Leader di mercato
Ciò che pochi sanno è che tante 
aziende familiari di successo sono 
dei veri campioni,  leader di mer-
cato, anche a livello mondiale, che 
lavorano a livello internazionale e 
vivono una cultura dell’innovazio-
ne. Le aziende familiari non sono 
aziende solo di piccole dimensioni, 
ma più spesso di quanto si imma-
gini hanno grandi dimensioni con 
migliaia di collaboratori, con centi-
naia di milioni e anche miliardi di 
euro di fatturato. Per sopravvivere 
e per aver successo nel tempo le 
imprese familiari hanno imparato 
a sviluppare e ad aggiornare co-
stantemente le proprie strutture 
di management e di leadership e 
a un certo punto nella loro sto-
ria hanno bisogno di elevatissime 
competenze manageriali che non 
sempre trovano in famiglia. Hanno 

bisogno di manager bravi che pro-
fessionalmente siano competenti e 
umanamente sposino e vivano sani 
valori umani e familiari. 
Lavorare in un’azienda familiare 
è diverso da ogni altro impiego. 
Esso ha le sue peculiarità e ha 
il suo fascino. Per avere successo 
come collaboratore in un’impresa 
familiare bisogna sposare i valori 
dell’azienda che sono determinati 
per lo più dalla famiglia impren-
ditoriale. Chi non ama la cultura 
della prestazione, dell’impegno e 
chi non dimostra lealtà all’azienda 
e alla famiglia non avrà vita lunga 
nell’impresa familiare. Per contro, 
chi sposa le logiche dell’azienda 
familiare, trova una seconda casa, 
trova motivazione, apprezzamento, 
sviluppo di competenza, fiducia, 
possibilità di carriera e crescita 
professionale. Insomma, trova una 
vita lavorativa attiva, positiva e 
piena di soddisfazioni.
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